
Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera

Seconda settimana 

Lunedì 8 dicembre 2025
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

srl



Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal 
cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei 
doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce 
dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi intimamente il 
cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è 
arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è 
gelido, drizza ciò ch’è sviato.
Dona ai tuoi fedeli, che solo in Te 
confidano, i sette santi doni
Dona virtù e premio; dona morte santa, 
dona eterna gioia. Amen.



In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca
1, 26-38
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è 
con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, 
lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come 
avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 



Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei. 



Per la mia meditazione
La seconda settimana d’Avvento si apre 
con la figura di Maria, una giovane 
donna che con il suo libero sì d’amore 
ha segnato in modo indelebile e per 
sempre la storia di ciascuno di noi e 
dell’intera umanità. Maria si pone in un 
atteggiamento di ascolto e di obbedienza 
(nel senso di apertura del proprio cuore 
al progetto di Dio) e dà carne alla stessa 
Parola di Dio. Diventa per noi modello 
di accoglienza della Parola per tutti noi, 
che siamo chiamati a lasciare che proprio 
la Parola di Dio cresca in noi, nel nostro 
cuore e s’incarni nel nostro vissuto 
quotidiano. Maria, inoltre, si è fidata di 
Dio, della sua promessa, non ha calcolato 
i pro e i contro della situazione, ma si è 
abbandonata totalmente alla volontà di 
Dio. 
Mi chiedo: anch’io mi comporto come 
Maria e so dare piena fiducia a Lui e alla 
sua Parola?



In compagnia dei Santi
Vivere senza fede non è vivere, ma 
semplicemente esistere. (S. Pier Giorgio 
Frassati)

Il mio impegno quotidiano
Scelgo un versetto della Parola di Dio e 
m’impegno a viverlo tutto il giorno.
Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=ek9LKDjgshU


Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera

Seconda settimana 

Martedì 9 dicembre 2025

srl



Invocazione allo Spirito Santo
Spirito che aleggi sulle acque, 
calma in noi le dissonanze, 
i flutti inquieti, il rumore delle parole, 
i turbini di vanità, 
e fa sorgere nel silenzio 
la Parola che ci ricrea.
Spirito che in un sospiro sussurri 
al nostro spirito il Nome del Padre, 
vieni a radunare tutti i nostri desideri, 
falli crescere in fascio di luce 
che sia risposta alla tua luce, 
la Parola del Giorno nuovo.
Spirito di Dio, linfa d’amore 
dell’albero immenso su cui ci innesti, 
che tutti i nostri fratelli 
ci appaiano come un dono 
nel grande Corpo in cui matura 
la Parola di comunione.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 18, 12-14

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: 
«Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento 
pecore e una di loro si smarrisce, non 
lascerà le novantanove sui monti e andrà 
a cercare quella che si è smarrita? 
In verità io vi dico: se riesce a trovarla, 
si rallegrerà per quella più che per le 
novantanove che non si erano smarrite. 
Così è volontà del Padre vostro che è nei 
cieli, che neanche uno di questi piccoli si 
perda». 



Per la mia meditazione 
La sente belare forsennatamente, corre 
per cercare di recuperarla il più presto 
possibile, scende frettolosamente lungo 
il dirupo scosceso in cui è caduta la 
pecora. La trova e subito è un tripudio. 
L’abbraccia, l’accarezza teneramente, 
se la mette sulle spalle e poi il pastore 
ritorna felice dove si trovano le altre 
pecore. È la parabola che racconta Gesù 
e che riguarda la nostra vita. Quella 
pecorella siamo noi che tante volte ci 
smarriamo, percorriamo strade che ci 
conducono lontano da Lui, restiamo 
intrappolati tra i rovi delle preoccupazioni 
quotidiane e ci lasciamo avvincere dal 
non senso della vita. Eppure Lui, il 
pastore, ci viene a cercare, sino a quando 
non ci trova e, una volta recuperati, non 
ci giudica, non ci condanna, ma ci rialza, 
ci “solleva sulla sua guancia”, facendoci 
sentire amati. A noi tocca lasciarci trovare 
da Lui.



In compagnia dei Santi
Dio non ha bisogno di nulla, eppure ha 
sete del nostro amore. (Beata Giuliana di 
Norwich)

Il mio impegno quotidiano
M’impegno ad accogliere e ad amare le 
persone così come sono, senza giudicarle 
o evitarle.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=uuVBNyn3ZB8


Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera

Mercoledì 10 dicembre 2025

srl

Seconda settimana 



Invocazione allo Spirito Santo
O Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, 
tu ami e vuoi salvi tutti i tuoi figli: 
effondi su di noi quello Spirito con cui 
hai consacrato Gesù 
e l’hai mandato ad annunziare la lieta 
notizia ai poveri.
Donaci intelligenza del Vangelo e 
dell’uomo 
perché possiamo portare Gesù a tutti i 
fratelli 
aiutandoli a incontrarsi con Lui che è 
l’unico salvatore.
O tenerezza infinita, 
vieni a visitare il tuo popolo 
e nel sangue della croce del tuo Figlio 
accogli tutti nell’abbraccio del perdono; 
illumina coloro che sono nelle tenebre e 
nel dubbio 
e guidali al porto della verità e della pace.



In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 11, 28-30
 
In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 
io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo 
sopra di voi e imparate da me, che sono 
mite e umile di cuore, e troverete ristoro 
per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero».



Per la mia meditazione
Quante volte siamo stanchi, ci sentiamo 
oppressi dal peso della vita di ogni 
giorno. Spesso rischiamo di ripiegarci 
su noi stessi o di andare alla ricerca di 
facili surrogati distraenti, che crediamo 
capaci di donarci la felicità a basso 
costo. Abbiamo, invece, un’ancora a 
cui aggrapparci, un solido sostegno a 
cui riferirci quando ci ritroviamo nel 
bel mezzo delle tempeste e delle bufere 
che si abbattono su di noi. E’ Cristo, che 
viene in nostro soccorso, assicurandoci la 
sua presenza d’Amore che non verrà mai 
meno, anche quando ci sembrerà lontano 
o inesistente. Lui è sempre dalla nostra
parte. Non ci abbandona, soprattutto
quando il giogo della croce diventa più
pesante e sembra impossibile poterlo
sopportare.



In compagnia dei santi
Gesù mite ed umile di cuore, rendi il 
nostro cuore simile al tuo. (S. Teresa di 
Lisieux)

Il mio impegno quotidiano
Cerco di essere mite e umile di cuore con 
chi incontro oggi. 

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://www

https://www.youtube.com/watch?v=MQrM34cyalg&list=PL4xLuH5ok8axP7XPHJ1dM4xQ7YPkII3Y_&index=6


Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera

Giovedì 11 dicembre 2025
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Seconda settimana 



Invocazione allo Spirito Santo
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l’udito interiore, 
perché non mi attacchi alle cose 
materiali, 
ma ricerchi sempre le realtà spirituali.
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito dell’amore: 
riversa sempre più 
la carità nel mio cuore.
Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di verità: 
Concedimi di pervenire 
alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza.
Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla 
per la vita eterna: 
fammi la grazia di giungere 
a contemplare il volto del Padre 
nella vita e nella gioia senza fine.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 11, 11-15 

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «In 
verità io vi dico: fra i nati da donna non 
è sorto alcuno più grande di Giovanni il 
Battista; ma il più piccolo nel regno dei 
cieli è più grande di lui. Dai giorni di 
Giovanni il Battista fino ad ora, il regno 
dei cieli subisce violenza e i violenti se 
ne impadroniscono. 
Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno 
profetato fino a Giovanni. E, se volete 
comprendere, è lui quell’Elìa che deve 
venire. 
Chi ha orecchi, ascolti!» 



Per la mia meditazione
Oggi la nostra attenzione viene 
focalizzata su Giovanni il Battista, 
uno dei protagonisti in questo 
tempo d’Avvento. Egli è l’anello di 
congiunzione tra Antico e Nuovo 
Testamento. Viene definito da Gesù 
come il profeta che annuncia la venuta 
di Cristo, come Colui che prepara le “vie 
del Signore”, come Colui che non teme 
di affrontare i potenti del suo tempo 
pur di rimanere fedele nel proclamare 
il messaggio di conversione che è stato 
chiamato a proclamare. La sua figura e il 
suo esempio ci inducono a domandarci 
se anche noi siamo  degli “annunciatori 
credibili di Cristo” e se le nostre azioni 
“profumano di Vangelo”. Autenticità, 
credibilità e fedeltà: tre atteggiamenti su 
cui lavorare e su cui migliorare in questo 
tempo d’Avvento.



In compagnia dei Santi
Non possiamo tutti fare grandi cose, ma 
possiamo fare piccole cose con grande 
amore. (S. Madre Teresa di Calcutta)

Il mio impegno quotidiano
M’impegno ad essere un testimone 
credibile del Vangelo nelle azioni e 
relazioni di oggi.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=HFA5Gahn-HI


Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera

Venerdì 12 dicembre 2025
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Seconda settimana 



Invocazione allo Spirito Santo
Oggi, o Dio, noi ti preghiamo: mandaci 
oggi il tuo Spirito! 
E sia per noi un fuoco ardente e 
luminoso, 
illumini le nostre tenebre e ravvivi una 
volta ancora il nostro amore. 
Sia per noi un alito soave, consoli e 
tranquillizzi 
la nostra pusillanime trepidazione per 
futuro. 
Sia per noi una brezza forte, 
ci faccia navigare arditamente 
e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro 
cammino. 
Sia per noi tempesta che rende l’aria 
pura. 
Sia per noi acqua, che fa crescere fiori 
nuovi dopo la siccità. 
O Signore della nostra vita e della nostra 
storia, 
il tuo Spirito ci faccia toccare con mano 
che l’antica missione, 
che in verità tu ci hai affidato, 
può ancora trasformare il mondo in questi 
tempi nuovi.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 11, 16-19
 
In quel tempo, Gesù disse alle folle: 
«A chi posso paragonare questa 
generazione? È simile a bambini che 
stanno seduti in piazza e, rivolti ai 
compagni, gridano: 
“Vi abbiamo suonato il flauto e non avete 
ballato, 
abbiamo cantato un lamento e non vi 
siete battuti il petto!”. 
È venuto Giovanni, che non mangia e 
non beve, e dicono: «È indemoniato». È 
venuto il Figlio dell›uomo, che mangia 
e beve, e dicono: «Ecco, è un mangione 
e un beone, un amico di pubblicani e di 
peccatori». 
Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta 
per le opere che essa compie». 

 



Per la mia meditazione
Ecco un bel racconto adatto per 
commentare il brano di Vangelo di oggi:
«Lungo un viale di un piccolo paesino 
un vecchietto camminava con il figlio 
giovane e un asinello. Il vecchietto 
percorreva la strada a piedi, mentre il 
figlio era sulla groppa dell’asinello. Un 
gruppo di persone passanti rimasero 
sbalorditi della scena: “E’ assurdo! Il 
vecchietto che ha difficoltà a camminare 
va a piedi, mentre il bambino, che 
potrebbe correre, è in groppa al mulo!”. 
Il vecchietto, dopo aver sentito le 
chiacchiere dei passanti, per evitare 
altri pettegolezzi, disse al figlio di 
scendere per farlo andare a piedi e 
montò lui in groppa all’asino. I tre 
proseguirono il loro cammino e per la 
strada incontrarono un altro gruppo di 
persone. Anche loro commentarono la 
scena: “E’ assurdo! Un bambino con le 
sue piccole e tenere gambe va a piedi, 
mentre il vecchio, che può benissimo 
camminare, è comodamente seduto in 



groppa.” L’anziano signore decise di 
far salire anche il bambino in groppa 
all’asino. E giusto il tempo di percorrere 
altri pochi metri di strada per sentirsi 
un commento da un altro gruppo di 
persone: “Ma che gente insensibile, tutti 
e due su quella povera bestia. Finiranno 
per ucciderla!” Il vecchietto, sentiti i 
commenti, pensò di andare a piedi sia lui 
che il figliolo. E così facendo, suscitarono 
il riso di tutti: “Guardate quei due! Quel 
vecchio col bambino, potrebbero andare 
comodamente in groppa e invece vanno a 
piedi!” L’anziano signore, ormai esausto, 
disse a suo figlio: “Se continuiamo a dar 
retta alla gente, arriveremo al punto di 
portare l’asino sulle nostre spalle”».



In compagnia dei Santi
Chi giudica gli altri, non pensa a se 
stesso. (S. Filippo Neri)

Il mio impegno quotidiano
Oggi cerco di vedere nelle altre persone 
solo pregi e talenti.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=qxZjx-MAe0I


Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera

Sabato 13 dicembre 2025
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Seconda settimana 



Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato.
Dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell’anima.
Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola.
Sii luce all’intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore.
Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male.
Luce d’eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore. Amen.



In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo San Matteo
Mt 17,10-13
Mentre scendevano dal monte, i discepoli 
domandarono a Gesù: «Perché dunque 
gli scribi dicono che prima deve venire 
Elìa?» Ed egli rispose: «Sì, verrà Elìa e 
ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elìa 
è già venuto e non l’hanno riconosciuto; 
anzi, hanno fatto di lui quello che hanno 
voluto. Così anche il Figlio dell’uomo 
dovrà soffrire per opera loro». Allora i 
discepoli compresero che egli parlava 
loro di Giovanni il Battista.



Per la mia meditazione
Giovanni il Battista non viene 
riconosciuto come il profeta Elia, che era 
scomparso misteriosamente (vedi 2 Re 
1,11-13). Addirittura gli scribi “hanno 
fatto di lui quello che hanno voluto”, ci 
riferisce l’evangelista Matteo. Anche noi 
corriamo il rischio di fare della Scrittura 
e di Gesù ciò che ne vogliamo. A volte 
consideriamo parzialmente il Vangelo, 
prendiamo le parti che ci fanno comodo, 
dimentichiamo quelle più scomode che 
ci domandano di metterci seriamente 
in gioco. Di Gesù scegliamo gli aspetti 
che ci piacciono maggiormente, mentre 
trascuriamo quelli che richiedono 
impegno e un profondo cambiamento 
interiore. Il tempo di Avvento può essere 
una bella occasione per rivedere e mutare 
il nostro rapporto con Cristo e la sua 
Parola.



In compagnia dei Santi
Non è un piccolo cambiamento, ma un 
totale capovolgimento, la conversione a 
Dio. (S. Giovanni Crisostomo)

Il mio impegno quotidiano
Trovo un momento di silenzio e di 
preghiera per “stare con Gesù”.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://www.youtube.com/watch?v=-b_4cEAJrWA

